
 

 

Comunicato stampa  
CONTRO LA VIOLENZA NEL CALCIO GIOVANILE 

 
 

Martedì 26 Aprile 2011 - Torneo internazionale di calcio giovanile “Città di Agropoli”. Al termine 
dell’incontro tra Jugend Agropoli e Casarea di Casalnuovo, un dirigente del Cesarea si avvicina 
all’allenatore della Jugen e lo colpisce al viso con una cartellina. Per il tecnico è necessario il 
ricorso alle cure mediche in ospedale, dove viene giudicato guaribile in 7 giorni. Sul campo è 
necessario l’intervento dei carabinieri per riportare la calma tra le famiglie dei piccoli atleti.   
Mercoledì 27 Aprile 2011 – Torneo internazionale di calcio giovanile “Trofeo Jesolo 2011”. 
Durante il secondo tempo dell’incontro che ha visto in campo il Fidene Calcio, da bordo campo 
iniziano insulti sempre più violenti all’indirizzo dell’arbitro, tanto che il direttore di gara è costretto 
ad interrompere il gioco. Dopo gli accertamenti del 113, accorso sul campo dopo essere stato 
chiamato dall’organizzazione, un gruppo di genitori della squadra romana rischia il Daspo.  

 
 
Genitori a bordo campo che inveiscono nei confronti del direttore di gara, dirigenti che 
si rendono protagonisti di gesti violenti e diseducativi. Queste notizie, che arrivano 
quotidianamente dal mondo del calcio, continuano ad evidenziare un chiaro problema 
sociale che coinvolge atleti, allenatori, dirigenti e famiglie in comportamenti aggressivi 
e antisportivi. E’ necessario intervenire in modo deciso per arginare questi fenomeni 
e soprattutto favorire una cultura sportiva ispirata ai reali e profondi valori dello 
Sport, che rendono questo mondo così nobile. Tutti coloro che sono giornalmente a 
contatto con i ragazzi devono essere portatori di tali valori, consapevoli di avere il 
prezioso compito di accompagnare nel processo di crescita i bambini, futuro e forza 
del nostro Paese. Formazione, informazione, valorizzazione dell’etica e del fair play, 
attenzione ai bisogni educativi e formativi, alla salute e alla sicurezza dei giovani 
atleti,sono i principi ispiratori della Fondazione Lo Sport per la Vita, conditio sine qua 
non per lo sviluppo di una sana cultura sportiva. 

 

 



 

 

 


